
…VI BATTEZZERÀ IN SPIRITO SANTO 
E FUOCO… 

(Luca 3, 16) 

 
Congdon, Pentecoste. 

 
Entrando in chiesa ci si ferma sul fondo per concentrarsi e prendere il libretto per la preghiera. 

Si prende posto e rimanendo in piedi ciascuno disegna sul proprio corpo il segno dell’amore di Gesù: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Poi ci si siede e un suono di campanello ci inviterà alla preghiera insieme. 
 

Entrata in preghiera. 
È rimasta solo cenere. 

Narr. Entrando in Chiesa un segno e due immagini: l’immagine di Mosè affascinato dal fuoco del roveto che 
parla della presenza di Dio. 

1lett. Mosè! Togliti i sandali, sei alla mia presenza. Ho ascoltato il mio popolo e desidero parlare con te.  
Narr. E l’immagine del fuoco dello Spirito che irrompe a Pentecoste e diventa suggeritore, amico, compagno 

e guida del cammino. 
1lett. Non preoccupatevi mai di cosa dire, perché lo Spirito vi insegnerà cosa bisogna dire in quel momento. 
Narr. Ed ecco il segno della cenere. 
1lett. Siamo polvere amata nelle mani di Dio, preziosi ai suoi occhi. 
4lett. (quasi sottovoce) Se Dio veste così bene l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, 

quanto più farà per voi, gente di poca fede. 
Narr. Con questa certezza i cuori si aprono alla preghiera. 

♫ Il Signore è la mia forza e io spero in lui. 
    Il Signore è il Salvator in lui confido non ho timor… 

 



2lett. Mi spiace dirvelo ma non è più il tempo della fiducia. Questa cenere dice bene che della forza, della 
bellezza del fuoco che per tanto tempo ha sostenuto il nostro cammino, ha scaldato i cuori, non è rimasto 
altro che della cenere. 

3lett. Possibile che siamo diventati così duri d’orecchi che non sentiamo più il canto di lode della Creazione? 
Ricorda i Salmi: il fremito del mare, l’applauso dei fiumi, la gioia delle montagne…E il vangelo…la 
bellezza dei gigli del campo, il canto degli uccelli del cielo, che sono sazi senza mietere e lavorare… 

2lett. Ma che lode e lode…altro che non preoccuparci della vita, ciò che ascolto è il grido disperato e 
arrabbiato di un mondo che sente solo la fine più vicina. Il riscaldamento globale che mette a rischio 
ogni equilibrio di vita; i continui rumori di guerra; la violenza gratuita e terribile che contagia anche i più 
piccoli… 
Solo un fuoco divorante di tutto…ecco ciò che si vede. 

4lett. (quasi sottovoce) Non c’è più speranza, non si vede futuro. Ognuno guarda solo sé stesso, si cerca di 
sopravvivere. 

Ass. …verrà a visitarci un sole che sorge dall’alto… 
3lett. Ricordo che, nella Scrittura, il fuoco è un elemento legato a Dio, a Gesù, allo Spirito… è qualcosa che 

illumina l’oscurità della notte, ci libera dal buio e permette il cammino. Così è anche Dio 
Ass. Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu, Signore, sei con me. 
3lett. Tu, Signore, illumini un passo alla volta e ci inviti a un cammino lento e paziente che educa il cuore, 

alza lo sguardo, alimenta la fiducia in Te. 
Ass. Lampada per i miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino. 
2lett. Ma dai che dite!  

Fiducia, Speranza, Sole che sorge e Dio che viene a visitarci…parole d’altri tempi. Oggi è necessario 
farcela da soli, avere sempre di più, se vuoi stare al passo con il progresso; se vuoi avere un posto 
rispettabile apri le mani e prendi più che puoi. Altrimenti sei solo cenere che nessuno difende e basta 
un leggero alito di vento che non c’è più nulla. 

3lett. Certo siamo polvere ma il Signore ha amato raccogliere questa polvere tra le mani e soffiarvi il suo alito 
di vita. Siamo la terra su cui Dio ha riversato il suo cielo, i suoi sogni. 

Ass. Siamo la speranza di Dio, il suo tesoro. Se ci lasciamo plasmare dalle sue mani diventiamo una 
meraviglia. 

 
 ♫ Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene nada le falta. 

Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta. 
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi; a chi ha Dio non manca nulla: Solo Dio basta. 

 
3lett. Il fuoco scalda, nutre, fa casa, difende, custodisce…proprio come Dio. Il fuoco si è lasciato 

addomesticare per abitare le nostre case, per farsi compagno nel cammino della vita…comunque con 
lui non si scherza; non si tocca, non si arraffa…insegna l’umiltà alle mani troppo abituate a prendere 
tutto. 

Narr. Non imprigionarmi, dice il fuoco e le mani che vi si allungano rozze e presuntuose possono solo 
bruciarsi. Sta a ciascuno decidere se vogliamo godere del bene che ci procura o rimanerne ustionati. 

Ass. I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la terra. 
3lett. Riconosciamo che la nostra polvere è amata da Dio; 
Ass. accogliamo il suo sguardo d’amore su di noi per trovare la forza di cambiare vita seguendo il 

suggerire dello Spirito. 
 

Fermiamoci un momento per trovare nel cuore la fiducia che il Signore è fedele alla sua Alleanza con noi. 
Sentiamo l’irrompere dello Spirito nei nostri cuori e affidiamoci,  

nel cammino di questo tempo di conversione che abbiamo il dono di vivere. 
Ci alziamo e cantiamo il nostro credere alla presenza dello Spirito che riempie tutta la terra. 

 

 ♫Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra; è piena la terra. 
1. Benedici il Signore, anima mia, Signore Dio, tu sei grande! Sono immense e splendenti tutte 

le tue opere e tutte le creature. 



2. Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve nella terra e il tuo Spirito scende: tutto 
si ricrea e tutto si rinnova. 

3. La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci Dio del creato. Questo semplice canto salga 
a te, Signore, sei tu la nostra gioia. 
 

Ci sediamo per essere pronti all’ascolto e continuare la preghiera. 
 

Cenere amata. 
Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 

 
5lett. Quaresima: tempo di Grazia per accogliere su noi lo sguardo di Dio. per sentirci “cenere amata”, pronti 

per camminare dalla cenere alla vita. 
6lett. Quante volte diciamo: “come posso avere fiducia? Il mondo va male, la paura dilaga, c’è tanta cattiveria 

e la società si sta scristianizzando…” 
5lett. Ma non credi che Dio può trasformare la nostra polvere in gloria? 
7lett. Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti 

a Dio. 
Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: voi valete più di molti passeri! 

Ass. Non abbiamo paura, siamo preziosi ai tuoi occhi Signore. 
 

Insieme troviamo la forza di benedire ogni giorno e per sempre il Signore, narrando una generazione all’altra le grandi 
opere che da sempre compie per noi e con noi  

e lasciamoci guidare dal Salmo 145 e dal vangelo di Luca al capitolo 12. 
7lett. Il Signore rimane fedele per sempre rende giustizia agli oppressi dà il pane agli affamati. Il Signore libera 

i prigionieri 
1coro (alla sinistra dell’altare) Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. 
2coro (alla destra dell’altare) Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. Tu 

apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente. 
1coro. Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore sincero. 
2coro. Appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascolta il loro grido e li salva. 
1coro Il Signore protegge quanti lo amano, ma disperde tutti gli empi. 
Ass. Il Signore rimane fedele per sempre rende giustizia agli oppressi dà il pane agli affamati. Il 

Signore libera i prigionieri 
7lett. Non abbiate paura valete più di molti passeri. 
Ass. Tu, Signore, sei misericordioso e pietoso. Lento all’ira e grande nell’amore. 
8lett. Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con 

tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così bene l’erba nel campo, che oggi 
c’è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. 

Ass. Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. 
5lett. Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! 
♫canto. Venga a me chi ha sete e chi mi cerca, si disseti colui che in me crede: fiumi d’acqua viva 

scorreranno dal mio cuore trafitto. 
Se conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti chiede da bere, lo pregheresti tu stesso 
di darti quell’acqua viva che ti salverà. 
Sulla croce il Figlio di Dio fu trafitto da una lancia: dal cuore dell’Agnello immolato scaturì sangue 
e acqua. 
Se conoscessi… 
Chi berrà l’acqua viva che io dono non avrà mai più sete in eterno: in lui diventerà una sorgente 
zampillante per sempre. 
Se conoscessi… 
 

La cenere è frutto di un fuoco. 
Il Padre vostro sa di cosa avete bisogno. 



 
Davanti alle incertezze, ai dubbi, a volte possiamo dire anche l’assenza di Speranza, puntiamo lo sguardo su Gesù, che 

non si scandalizza ma ha una parola anche per i suoi amici. 
Ci alziamo in piedi e cantiamo la nostra fiducia in questo Dio che di noi si prende cura fin dall’inizio,  

ascoltiamo il brano di Vangelo di Luca. 
Rit: Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino 
 
Dal Vangelo secondo Luca  
Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non possono fare più 
nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare 
nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui.  
Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. 
Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete più di molti passeri! 
Poi disse ai suoi discepoli: «Per questo io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; né per 
il corpo, di quello che indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non 
seminano e non mietono, non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. 
 

Lasciamo un piccolo spazio di silenzio (circa 5 minuti) dove possiamo lasciare risuonare la cura di Gesù, del Padre per 
noi. Possiamo farci aiutare anche dal breve commento che troviamo scritto qui sotto. 

 

Gesù ripete parecchie volte ai suoi discepoli di non avere paura.  
Questa espressione appare 365 volte: una per ogni giorno. Come a dire che ogni giorno Dio ci accompagna con 
la sua custodia, liberandoci dalla paura. I discepoli non devono avere paura di coloro che possono soltanto 
uccidere il corpo ma non l’anima; al contrario devono temere colui che può mandare in rovina corpo e anima 
nella Geenna E chi è costui? Anche se non lo nomina abbiamo capito che parla del demonio. Colui che dopo 
aver ucciso il corpo ha il potere di gettarci nella Geenna, nell'inferno.  
Gesù assicura l’esito finale alla testimonianza dei discepoli fedeli.  
I discepoli d’ogni tempo sono nelle mani del Padre celeste. Lasciarsi travolgere dall’ansia, significa comportarsi 
da pagani, ignari della presenza provvida di Dio, che conosce perfettamente di cosa hanno bisogno i suoi figli  
 
Rit: Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino 
 
Narr. Il Padre nostro sa di cosa abbiamo bisogno. 

Nell’ascolto fiducioso della Parola del Padre lasciamoci condurre dalla certezza che  
Dio sa di cosa abbiamo bisogno e non ce lo lascia mancare. 

Educhiamoci ad essere quegli “amici” che aprono la mano per ricevere i doni del Padre  
e la allungano per condividere con i fratelli. 

Stiamo pure seduti. 
 

Quanto più degli uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria 
vita? Se non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto?  
Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la 
sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così bene l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si 
getta nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede.  
 

Lasciamo un piccolo spazio di silenzio (circa 5 minuti) dove possiamo lasciare risuonare la cura di Gesù, del Padre per 
noi. Possiamo farci aiutare anche dal breve commento che troviamo scritto qui sotto. 

 
Gesù ci invita ad un fiducioso abbandono nelle mani del Padre celeste, accettando di vivere l’oggi carico della 
sua bontà e del suo amore. Le parole di Gesù sono un messaggio di straordinaria consolazione: abbiamo un 
Padre in cielo che pensa a noi molto più che ai fiori dei campi e degli uccelli in cielo. 
 
Rit: Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino 
 
Narr. Il Padre nostro sa di cosa abbiamo bisogno. 

La presenza di Dio nella quotidianità della vita ci aiuta a riconoscere che la Sapienza della nostra vita  



immersa nella Creazione è quella della sobrietà, si lavora per vivere e condividere. 
Scoprendo così che possono esserci risorse per tutte le creature. 

Questo è il disegno del Padre. 
E voi, non state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state in ansia: di tutte queste cose vanno 
in cerca i pagani di questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno.  
Cercate piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 
Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! 
 

Lasciamo uno spazio di silenzio più prolungato che ci aiuti a meditare quelle parole che servono alla nostra preghiera. 
Possiamo sottolinearle per far in modo che ci guidino in questo tempo di quaresima, ci aprano il cuore alla preghiera e 

alla meditazione per fare della nostra vita quel disegno di Dio che si compie. 
 
Il fuoco è simbolo altissimo, in cui si riassumono tutti gli altri simboli di Dio, è la prima memoria nel racconto 
dell'Esodo della sua presenza: fiamma che arde e non consuma al Sinai; bruciore del cuore come per i discepoli 
di Emmaus; fuoco ardente dentro le ossa per il profeta Geremia; lingue di fuoco a Pentecoste; sigillo finale del 
Cantico dei Cantici: le sue vampe sono vampe di fuoco, una scheggia di Dio infuocata è l'amore. 
Il fuoco sarà acceso da Gesù nella sua passione. In questo brano può alludere al dono dello Spirito 
 
Rit: Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino 
 

Cenere e resurrezione. 
Siamo polvere preziosa destinata a vivere per sempre. 

Siamo un popolo che si mette in fila e dice la sua fiducia. 
 

1lett. Nella consapevolezza di essere popolo, e popolo in cammino continuiamo insieme a cercare il Regno 
3lett. Lasciamoci guidare dal Signore che desidera farci vedere la sua Salvezza. 
4lett. Non abbiate paura di coloro che uccidono il corpo e dopo di questo non possono fare più nulla. Vi 

mostrerò invece di chi dovete avere paura.  
2lett. Guardiamo il cuore per scoprirvi la gioia di essere tue creature che possono dirti che  

tu, Signore, sei per noi rifugio. 
Ass. Sei per noi rifugio di generazione in generazione. 
4lett. Nessuno è dimenticato davanti a Dio. Nemmeno la più piccola delle creature. 

Non state in ansia: e non cercate tutte le cose di cui vanno in cerca i pagani di questo mondo. Cercate 
piuttosto il Regno.  

5lett. Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale 
sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!  

1lett. Teniamo sul capo quel pizzico di cenere che ci ricorda il nostro essere terra. 
2lett. Ma tu, Signore, ci insegni a contare i nostri giorni perché acquistiamo un cuore saggio. 
3lett. Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.  
Ass. Sia su di noi la dolcezza del Signore; nostro Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 

l’opera delle nostre mani rendi salda.  
 

Cantiamo la certezza che nessuno può separarci da questo grande amore del nostro Dio; 
e diamo forma a questo popolo che cerca il Regno e desidera vedere la Salvezza del suo Dio. 

 

♫Canto Chi ci separerà dal suo amore – la tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà, - dall’amore in Cristo Signore.  
Chi ci separerà dalla sua pace – da persecuzioni, forse il dolore?  
Nessun potere ci separerà – da colui che è morto per noi.  
Chi ci separerà dalla sua gioia – chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà – dalla vita in Cristo Signore. 

 

 



Rito di imposizione delle ceneri 
1lett. Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere 

su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere. 
Con calma si esce dal posto e ci si mette in fila per ricevere il segno della cenere. 

I preti si recano a prendere le ceneri e si dispongono ad accogliere questo popolo in cammino che umilmente e nel 
silenzio dice il grande bisogno di convertirsi all’amore di Dio. 

Prete. Preghiamo. 
Signore Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà 
la preghiera del tuo popolo e benedici questi tuoi figli amati, che riceveranno il simbolo delle ceneri, 
perché, attraverso l'itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare 
la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen 

 

Un sottofondo musicale accompagna il gesto. 
Quando tutti sono tornati al posto un piccolissimo spazio di silenzio perché ciascuno riprenda quella frase, quel 

momento che più ha toccato il cuore. 
Se si vuole si può sottolineare oppure scriverla nello spazio del foglio. 

Poi ci si alza in piedi per la conclusione. 
 

Conclusione. 
3lett. Non polverizziamo la Speranza, non inceneriamo il sogno di Dio per noi, non cediamo alla 

rassegnazione. Lasciamoci guarire il cuore da Gesù per vivere come figli amati che imparano ad amare. 
2lett. Questa cenere sulla nostra testa sia per accendere il fuoco dell’amore nei nostri cuori, immergiamoci 

nella vita di Gesù e avremo la gioia di riscoprire che Dio ci risuscita dalle nostre ceneri. 
Ass. Dov’è il tuo tesoro la sarà anche il tuo cuore. siamo pronti a portare la Buona notizia di Gesù 

nella quotidianità della vita. 
 
♫♫ Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene nada le falta. 

Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta. 
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi; a chi ha Dio non manca nulla: Solo Dio basta 

 
Nel silenzio si esce dalla preghiera ripetendosi personalmente la frase  

che ha accompagnato questo tempo di preghiera; 
 disegniamo sul nostro corpo il segno dell’amore di Gesù e, 

come segno del desiderio di riprendere la meditazione e la preghiera vissuta, 
possiamo portare a casa il libretto. 
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